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Posso fare appello alla sbaglieranza1 ?  

« In contesto di benvedenza, si chiama sbaglieranza la presa di posizione di una 
compagna a voler agire pur non essendo sicura che vada bene. La sbaglieranza si 
pratica in terreno scivoloso, quando ogni azione potrebbe esporre la sbaglierante a 
critiche più o meno forti, più o meno durature. La sbaglieranza fa riferimento ad 
un’azione fatta come tentativo sperimentale di creare altri mondi, di fare micro 
politiche che seguano il processo di decostruzione di una realtà data. La possibilità di 
diventare sbaglierante è direttamente proporzionale alla benvedenza delle compagne e 
ad una presa di responsabilità collettiva che parte dalla considerazione che “chi fa 
sbaglia”. La sbaglieranza si pratica a scale, in particolare a cerchi concentrici. Si 
chiamano cerchi di fiducia quelli costruiti in uno spazio benvedente. Si dice che sia 
questo il terreno più propizio alla sbaglieranza, nel momento in cui la sbaglierante è 
sempre in postura di messa in discussione di sé individuale e collettiva »  

(Wittig fan clubba (2018), Brugliona, Campo Politico Femminista Agape, 21-28 luglio). 

 

« Dans un contexte de bienveillance, on appelle tromperrance la prise de position d’une 
camarade [militante] à vouloir agir malgré la possibilité de l’échec. La tromperrance se 
pratique en terrain glissant, quand chaque action pourrait exposer la tromperrante à des 
critiques plus ou moins fortes, plus ou moins durables. La tromperrance fait référence à 
une action faite dans la tentative expérimentale de créer d’autres mondes, de faire des 
micropolitiques qui suivent le processus de déconstruction d’une réalité donnée. La 
possibilité de devenir tromperrante est directement proportionnelle à la bienveillance 
des camarades et à la prise de responsabilité collective dérivant de la conscience que 
"qui fait, se trompe". La tromperrance se pratique par échelle, en particulier par cercles 
concentriques. On appelle cercles de confiance les cercles construits dans un espace 
bienveillant. On dit que celui-ci est le terrain le plus propice à la tromperrance, du 
moment où la tromperrante est toujours dans une posture de mise en discussion du soi 
individuel et collective »  

(Wittig fan clubba (2018), Brouillonne, Camp Politique Féministe Agape, 21-28 juillet). 

  

                                                 
1 Sbaglieranza è una parola inventata nel 2018 da alcune partecipanti del campo poilitco femminista che si tiene ogni anno al cento 
Agape, a Prali, in Italia.  
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Cerchio di chiusura del campo politico femminista Agape, 2019 

 
Fotografia tratta dal gruppo Facebook « Campo Politico Femminista Agape » 
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RIASSUNTO ITALIANO - FRANCESE 

Architettura Urbana, Gender Mainstreaming e l’impatto del femminismo 
Questo lavoro di tesi esplora i possibili sviluppi di un'architettura urbana sensibile alle questioni di 
genere, sotto un prisma femminista intersezionale. Dalla fine degli anni '90, le sperimentazioni in questa 
direzione hanno cominciato a farsi sempre più numerose, a cominciare dall'esempio pionieristico di 
Vienna, divenuta città di riferimento per eccellenza. Questa tesi è particolarmente interessata ai progetti 
sperimentali di Parigi, pur mantenendo una visione comparativa con progetti in altre città europee. In 
quanto approcci che influenzano l'architettura urbana, vengono esplorati anche le politiche pubbliche e 
l'attivismo, a livello francese e italiano. Il loro contributo evidenzia il potenziale di reinvenzione 
simbolica e materiale dell'architettura urbana, passando dal sistema eteropatriarcale verso una maggiore 
inclusione e giustizia spaziale. Gli interrogativi principali di questo lavoro si basano sull'influenza delle 
teorie femministe nella pratica professionale di architette·i e urbaniste·i, sul loro ruolo nella 
trasformazione degli approcci alla città e alla pianificazione urbana, nonché nella trasformazione 
dell'estetica architettonica e urbana. Attraverso un approccio metodologico situato, riflessivo e 
interdisciplinare, derivante dalle discipline dell'architettura e dell'urbanistica, il fieldwork svolto ha 
avuto l'obiettivo di ricercare tendenze, evoluzioni e costanti nei progetti di architettura urbana di genere. 
Tenendo conto dell'evoluzione temporale delle mentalità sul genere e della consapevolezza sempre più 
profonda delle questioni femministe, questa tesi assume un approccio critico al Gender Mainstreaming. 
 
Parole chiave: architettura urbana, femminismo, gender mainstreaming, intersezionalità, partecipazione, 
attivismo, politiche pubbliche, estetica della città. 

Architecture urbaine, Gender Mainstreaming et impact du féminisme 
Ce travail de thèse explore les possibilités d’une architecture urbaine attentive aux questions de genre, sous 
un prisme féministe intersectionnel. Depuis la fin des années 1990, des expérimentations en ce sens ont 
commencé à devenir de plus en plus nombreuses, à partir de l’exemple pionnier de Vienne, devenue la ville 
de référence par excellence. Cette thèse s’intéresse particulièrement aux expérimentations parisiennes, tout 
en gardant une vision comparative avec des projets dans d’autres villes européennes. En tant qu’axes 
influençant l’architecture urbaine, les politiques publiques et la militance sont aussi explorées, au niveau 
français et italien. Leur apport met en lumière les potentialités de réinvention symbolique et matérielle de 
l’architecture urbaine, basculant du système hétéropatriarcal vers plus d’inclusion et de justice spatiale. Les 
questions de fond de ce travail reposent sur l’influence des théories féministes dans la pratique 
professionnelle des architectes et urbanistes, sur leur rôle dans la transformation des approches à la ville et 
à l’urbanisme, ainsi que dans la transformation des esthétiques architecturales et urbaines. À travers une 
approche méthodologique située, réflexive et interdisciplinaire, issue des disciplines de l’architecture et de 
l’urbanisme, le travail de terrain effectué a eu l’objectif de rechercher des tendances, des évolutions et des 
constantes dans les projets d’architecture urbaine genrée. En tenant compte de l’évolution temporelle des 
mentalités sur le genre, et de la prise de conscience de plus en plus profonde des questions féministes, cette 
thèse se positionne avec une approche critique vis-à-vis du Gender Mainstreaming. 

 
Mots-clés : architecture urbaine, féminisme, gender mainstreaming, intersectionnalité, participation, 
militance, politiques publiques, esthétique de la ville. 
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INTRODUZIONE  

NOTA DI LINGUAGGIO 

Il francese, come l'italiano, sono lingue che non considerano il pronome neutro. Tuttavia, da 

diversi decenni, le attiviste femministe impegnate in questioni linguistiche hanno proposto nuove 

parole, persino invenzioni provocatorie. In francese, per i pronomi ci sono spesso delle fusioni tra il 

femminile e il maschile, come nel caso di iel/ielle (il + elle), iels/ielles (ils + elles), elleux (elles + 

eux), celleux (celles + ceux), toustes/touStes (tous + toutes), ecc. Per i sostantivi, spesso ci sono uno 

o due punti mediani a segnalare il cambio di suffisso tra femminile e maschile (auteur·ice ou 

aut·eur·rice), ma a volte si possono leggere termini che sono la congiunzione dei due senza nessun 

segno di punteggiatura (auterice). Quest'ultimo caso è spesso utilizzato nel mondo dell’attivismo e 

permette di includere anche persone non binarie. Non esiste una forma inclusiva definita, e oggi ci 

sono diversi testi che danno consigli sulla scrittura inclusiva o epicene, ma non troviamo standard 

veramente generalizzati o fissi. Va tuttavia sottolineato che in francese, in particolare a seguito dei 

testi di Eliane Viennot (2017; 2018) e dell'agenzia Mots-clefs, che ha pubblicato il primo Manuale di 

scrittura inclusiva (2017), è in atto una certa formalizzazione. 

Consapevole che "il linguaggio inclusivo disegna un programma politico ambizioso [che mira] 

a smantellare le strategie sviluppate per installare silenziosamente nei cervelli l'evidenza assoluta, 

indiscutibile, legittima della superiorità maschile" (Viennot 2018, 6 ), nella versione francese di 

questa tesi ho utilizzato delle formalizzazioni di linguaggio inclusivo ben precise. Per la presente 

sintesi italiana, propongo di utlizzare la stessa metodologia, inserendo un punto mediano e mettendo 

le terminazioni in ordine alfabetico (ad esempio architetta·o, architette·i). 
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IL GENERE IN ARCHITETTURA E URBANISTICA 

« Hier considéré comme une approche spécifique, le genre est aujourd’hui 
progressivement intégré aux études urbaines, voire aux politiques publiques, dans un 
nombre croissant de pays, sous l’impulsion des directives onusiennes et européennes. 
Cette intégration a notamment donné lieu à différentes initiatives, comme la rédaction 
de la Charte européenne pour l’égalité des femmes et des hommes dans la vie locale, la 
mise en place d’un Observatoire de l’égalité femmes/hommes ou la rédaction d’un 
guide référentiel Genre et espace public par la mairie de Paris. Néanmoins, elle ne s’est 
pas réalisée sans ambiguïtés. La première est de confondre genre et femme, la catégorie 
femme étant considérée comme synonyme de genre. La seconde est de confondre genre 
et sexe, et d’appréhender le genre comme une variable descriptive. La dernière est de 
réduire l’analyse à cette seule dimension. Cela ne veut évidemment pas dire qu’il ne 
faille pas s’intéresser aux femmes ou produire des indicateurs sexués, mais que l’on ne 
peut s’en tenir uniquement à cela. En effet, le genre est « Un système de bicatégorisation 
hiérarchisée entre les sexes (hommes/femmes) et entre les valeurs et les représentations 
qui leur sont associées (masculin/féminin) » (Bereni et al., 2012, p. 7). Le genre est donc 
à la fois une construction sociale, un processus relationnel et un rapport de pouvoir qui 
s’intrique avec d’autres rapports de pouvoir. […] En tant que concept d’analyse, le 
genre nous invite à développer une lecture critique et réflexive des rapports de pouvoir, 
pouvoir qui est toujours incarné dans le matériel et le symbolique, dans la ville comme 
dans le savoir sur l’urbain. » 
 

“Un tempo considerato come un approccio specifico, il genere viene oggi gradualmente 
integrato negli studi urbani, e persino nelle politiche pubbliche, in un numero crescente 
di paesi, sotto l'impulso delle direttive ONU ed europee. Questa integrazione ha dato 
luogo, in particolare, a varie iniziative, come la redazione della Carta europea per la 
parità tra donne e uomini nella vita locale, la creazione di un Osservatorio per la parità 
tra donne e uomini o la redazione di una guida di riferimento “Genere e spazio publlico”, 
pubblicata dal comune di Parigi. Tuttavia, ciò non è avvenuto senza ambiguità. La prima 
è quella di confondere genere e donna, essendo la categoria donna considerata sinonimo 
di genere. Il secondo è confondere genere e sesso e intendere il genere come una 
variabile descrittiva. L'ultimo è ridurre l'analisi a questa singola dimensione. Questo 
ovviamente non significa che non dobbiamo interessarci alle donne o produrre indicatori 
sessuati, ma che non possiamo fermarci a questo. Il genere, infatti, è “Un sistema di 
bicategorizzazione gerarchica tra i sessi (uomini/donne) e tra i valori e le 
rappresentazioni ad essi associati (maschile/femminile)” (Bereni et al., 2012, p. 7). Il 
genere è quindi insieme costruzione sociale, processo relazionale e rapporto di potere 
che si intreccia con altri rapporti di potere. […] In quanto concetto analitico, il genere 
ci invita a sviluppare una lettura critica e riflessiva delle relazioni di potere, un potere 
che si incarna sempre nel materiale e nel simbolico, nella città così come nella 
conoscenza dell'urbano.” 

(Blidon 2017, 7-8) 

Sebbene la relazione tra genere e architettura sia sempre esistita, non è sempre stata osservata 

attraverso il prisma del femminismo, delle questioni di genere e delle teorie queer. In un prisma non 

femminista della produzione architettonica, femminile/maschile rappresenta un binomio 

interpretativo, come luce/ombra, aperto/chiuso, verticale/orizzontale, curvo/dritto, ecc. (Masiero 

1999). Molte·i architette·i hanno giocato con il simbolismo sessuale, fino al parossismo estetico a 
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scala urbana. È il caso dell'indiscutibile forma fallica di più torri, al di là di ogni possibile equivoco, 

o per gli esperimenti sinuosi molto probabilmente ispirati alla vulva di Zaha Hadid. Altri progetti e 

rappresentazioni dell'architettura mettono in luce l'ambiguità delle forme attraverso un prisma più 

apertamente femminista e queer, proponendo universi in cui le sessualità femminile/maschile si 

intrecciano in modo fluido e astratto, lasciando volutamente all'osservatore·rice il dubbio su ciò che 

è effettivamente rappresentato. Questo tipo di produzione rappresenta un rapporto con il genere che 

mette in discussione sessualità e identità, e ha un valore politico di sovvertimento della norma estetica 

tradizionale, nella misura in cui mette in discussione la norma sociale sessuale del genere nelle 

rappresentazioni dello spazio architettonico e urbano.  

 

 
Jean Nouvel 2005, Torre Agbar, Barcelone2 

 

 
Stadio qatari d’Al Wakrah, a sinistra immagine del progetto, 20133, a destra foto della costruzione, 20194. Zaha Hadid, 

Qatar  

                                                 
2 URL: [https://a.travel-assets.com/findyours-php/viewfinder/images/res40/107000/107651.jpg] Dernière 

consultation le 13/09/22. 
3 URL: [https://i.pinimg.com/originals/0b/3c/1d/0b3c1dfeed5251498b829e1b920316c5.jpg] Dernière consultation le 13/09/22. 
4 URL: [https://www.aljazeera.com/wp-content/uploads/2019/09/0f6c1687636a41e883df5f2f5c2e63e1_7.jpeg] Dernière 
consultation le 13/09/22. 

https://a.travel-assets.com/findyours-php/viewfinder/images/res40/107000/107651.jpg
https://i.pinimg.com/originals/0b/3c/1d/0b3c1dfeed5251498b829e1b920316c5.jpg
https://www.aljazeera.com/wp-content/uploads/2019/09/0f6c1687636a41e883df5f2f5c2e63e1_7.jpeg
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'Reproduction of Flagrant Délit' (1975), Madelon Vriesendorp.  

Per lo spazio urbano e la produzione architettonica urbana, da almeno 50 anni emergono 

riflessioni sul rapporto tra questo e le questioni di genere (Biarrotte 2017). Qui non ci si posiziona su 

un'estetica riconoscibile o sessualizzata, dedita alla provocazione, ma su un livello di riflessione sugli 

usi, sull'emarginazione spaziale di alcune categorie di persone in base al loro genere. L'effetto estetico 

dei risultati rimane marginale rispetto all'effetto – sempre estetico – legato al cambio di punto di vista. 

Le esperienze dell'architettura urbana femminista hanno infatti un impatto sul cambiamento del 

processo progettuale, che si formalizza in spazi più inclusivi, con scelte rispettose dell'ambiente, 

seguendo un'estetica impegnata e militante. Contrariamente alla presenza degli aspetti sessuali del 

genere nella produzione architettonica che abbiamo visto prima, è impossibile identificare facilmente 

e rapidamente la presenza del genere nella produzione dello spazio urbano. Infatti, gran parte delle 

azioni urbane volte alla sensibilizzazione alle problematiche di genere si concretizzano in eventi 
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partecipativi nello spazio urbano (passeggiate, momenti di convivialità, processi di co-progettazione 

e co-costruzione, ecc.). Il formato utilizzato non è esclusivo della sensibilizzazione sulle questioni di 

genere, e qualsiasi altra forma di aggregazione dei cittadini gli assomiglia. 

Tuttavia, la ricerca sulle questioni della forma e del design più adatte a contrastare le 

disuguaglianze di accesso allo spazio pubblico è tutt'altro che inesistente. Infatti, grazie alla spinta 

economica e politica del gender mainstreaming5, sono molte le sperimentazioni nella produzione di 

spazio urbano sotto il prisma delle questioni di genere. Con questa tesi ho analizzato questa categoria 

specifica di produzione dello spazio urbano, pensata fin dall'inizio come una produzione attenta alle 

questioni dell'uguaglianza di genere. 

 

  

                                                 
5 Il gender mainstreaming è un approccio volto a promuovere la parità di genere, con una politica proattiva che 

trasversali a tutti gli ambiti della vita, dal diritto all'istruzione, alla politica, alla cultura, ecc., al diritto alla città. 
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UNA RICERCA IMPEGNATA ...E IMPEGNATIVA 

Questo studio è all'incrocio di diverse discipline. Essendomi formata in architettura, con un 

corso di approfondimento sull'estetica della città, e avendo una pratica professionale orientata 

all'urbanistica partecipativa nell'ambito del servizio pubblico, i miei riferimenti bibliografici sono 

prevalentemente di architettura, urbanistica, geografia, filosofia. L'eterogenea origine delle mie basi 

teoriche resta tuttavia sempre filtrata da un duplice approccio: orientato alla pratica professionale 

della gestione e trasformazione dell'ambiente urbano da un lato, impegnata a mantenere il prisma 

femminista per l'uguaglianza e la giustizia spaziale per l'altro. 

Lo stato dell'arte si compone di due parti, una "storica" e una "geografica". Il primo approccio 

con queste temmatiche lo ho avuto grazie alla lettura del libro Sexuality and Space, edito da Beatriz 

Colomina, collettanea pubblicata nel 1992. Tutti i capitoli, firmati da autori di diversi campi 

disiplinari (cultural studies, cinema, storia dell'architettura, arte, ecc.) offrono uno sguardo 

interdisciplinare sul rapporto tra spazio e sessualità. Questo libro contiene saggi critici di genere su 

alcune famose architetture di Adolf Loos e Le Corbusier (Colomina 1992), analisi estetiche di genere 

attorno alla teoria dell'architettura (Ingraham 1992; Ponte 1992), mettendo in luce il sessismo 

esistente nella visione estetica degli·lle architette·i, ma non offre spunti concreti, e nemmeno una 

riflessione coerente sul “come fare” per uscire da questa visione sessista e cambiarla. Al contrario, 

The Grand Domestic Revolution, scritto dall’architetta Dolores Hayden nel 1982, offre spunti molto 

più concreti. Il libro ripercorre la storia del design dell'habitat domestico, e porta ad esempio i risultati 

di architetture dello spazio domestico ispirate dal femminismo materialista. In tal modo, dimostra 

fino a che punto l'ideologia possa influenzare il progetto architettonico. Nel caso del femminismo 

materialista, l’autrice dimostra come questo abbia ispirato progetti con una particolare attenzione ai 

temi della giustizia sociale nella cura degli spazi abitativi domestici. Nella stessa prospettiva, il libro 

Gender Space Architecture di Jane Rendell, Barbara Penner e Iain Borden (2000) torna sul rapporto 

tra genere, spazio e architettura, con contributi interdisciplinari che mirano a integrare le riflessioni 

più recenti sulla critica alla produzione di spazio. Infine, il libro Architecture and Feminisms 

(Architecture and Gender Research Center of Stockholm University) è l'opera collettiva più recente 

che cerca di affrontare l'argomento da un punto di vista teorico. Sottolineando il plurale del 

femminismo, questo libro apre a una critica intersezionale che problematizza l'integrazione delle 

questioni di genere nelle politiche pubbliche (Frichot, Gabrielsson e Runting 2017), e sottolinea anche 

i ponti disciplinari con altri temi, come l'ecologia e le nuove tecnologie. 

Nel mio percorso ho messo a confronto questi testi inglesi con testi italiani considerati la prima 

risposta femminista al contesto culturale dell'architettura italiana in cui mi sono formata. Un testo 
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pubblicato nel 1982, L'architetto fuori di sé di Marta Lonzi, architetta e sorella della filosofa 

femminista Carla Lonzi (autrice di Sputiamo su Hegel pubblicato nel 1970), è una riflessione di 

genere sulla professione dell’architetta·o, e una denuncia del sistema di valori e codici progettuali 

professionali e formali, legati ad una visione patriarcale dell'architettura. Questo libro è paragonabile 

alle riflessioni sull'estetica dell'architettura presentate da Colomina nel 1992, con un approccio più 

personale, dato dalla natura del libro, che è una monografia autobiografica. Inoltre, due opere 

dell'architetta e ricercatrice Gisella Bassanini mi hanno permesso di allargare l'orizzonte della 

riflessione di genere italiana alla storia dell'abitare in Tracce silenziose dell'abitare (1995) e alla 

dimensione urbana in Per amore della città (2008). 

Attraverso queste letture ho potuto constatare che molte idee sullo spazio e sulle relazioni di 

genere esistevano già molto prima che le pubblicazioni anglofone, anglo-americane o europee le 

rendessero visibili con i loro testi di respiro internazionale, e che le sperimentazioni sono spesso 

parallele in diversi paesi, con differenze specifiche per ogni contesto sociale.  

La prima parte di questa tesi si compone di quattro capitoli d’inquadramento disciplinare. Il 

capitolo 1 contiene un approfondimento teorico sul simbolismo donna/uomo nel rapporto con lo 

spazio, per poi introdurre la ricerca situata e il coinvolgimento del·la ricercatore·rice, per soffermarsi 

in particolare sulla mia scelta di trattare lo spazio pubblico, spiegando come la mia esperienza 

personale faccia parte della ricerca stessa, approfondendo il caso studio di Vienna, ambito di 

riferimento che è stato oggetto della mia tesi nel 2015. Presento quindi le azioni della città di Parigi 

in merito all'approccio di genere, alla valorizzazione delle buone pratiche, al rapporto con il gender 

mainstreaming, mostrando un percorso interpretativo per lo sviluppo delle azioni di genere, che 

sarebbe basato sui legami relazionali tra le·gli attori·rici del processo, per poi dettagliare la mia 

specifica missione durante lo stage effettuato al comune di Parigi per la ricerca sul campo. Il capitolo 

2 chiarisce il contesto intellettuale, teorico e professionale che sta dietro ai concetti chiave che mi 

hanno guidato lungo tutta la ricerca: architettura urbana, partecipazione, architettura femminista e 

approccio intersezionale, estetica urbana. Il capitolo 3 contiene una descrizione dettagliata del gender 

mainstreaming, concetto centrale della tesi, con una riflessione sul rapporto tra città e urbano, e 

un'analisi della produzione di manuali di gender mainstreaming relativi alla pianificazione urbana. Il 

capitolo 4 contiene la problematica, gli assi tematici di analisi scelti e il calendario della ricerca teorica 

e sul campo. 

La seconda parte, costituisce il cuore della ricerca-azione, con la descrizione dei casi studio e 

l'analisi dei progetti, seguendo i tre assi tematici di analisi individuati all'inizio: politiche pubbliche 

di genere, architettura urbana di genere e attivismo urbano di genere. 
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Il capitolo 5 esplora le politiche pubbliche di genere, descrivendo le politiche temporali e il 

bilancio di genere. Definisco questi approcci maggioritari, per la loro presenza – considerata legittima 

dalle autorità pubbliche – negli spazi decisionali; in opposizione a tutta una reticolare proliferazione 

di altri approcci, che definisco minoritari, per il loro carattere talvolta recente, talvolta ritenuto poco 

determinante. Presento la gestione degli approcci maggioritari in Francia e in Italia, mentre per gli 

approcci minoritari mi concentro sul mio campo principale a Parigi e sul campo di confronto a 

Bologna. Per concludere il capitolo 5, introduco l'analisi di una terminologia di lavoro tipica degli 

approcci minoritari, dimostrando la centralità di alcuni concetti chiave della pratica femminista, come 

la cura. 

Il capitolo 6 si concentra sui casi di studio nell'architettura urbana di genere che ho analizzato 

durante la fase sul campo. In primo luogo, analizzo un'esperienza partecipativa a Bologna tra il 2007 

e il 2009: l'approccio di genere qui è ancora agli albori, ma alcuni punti essenziali stanno già 

emergendo. Poi, nel secondo capitolo, mostro il cuore del mio campo di analisi, i progetti delle sette 

piazze maggiori di Parigi tra il 2016 e il 2018, effettuati nell'ambito del programma municipale 

Réinventons nos places! : con l'analisi dei processi messi in atto da ciascuna équipe, dimostro fino a 

che punto persistono le difficoltà di integrazione dell'approccio di genere e i progressi compiuti in 

due dei sette luoghi. Ho poi approfondito l'approccio di un collettivo su uno specifico progetto di 

architettura urbana: il parco Massillon a Le Havre, per il quale sono stata coinvolta direttamente come 

project manager. In conclusione del capitolo 6, sottolineo le costanti di ogni progetto, l'emergere di 

indicatori applicabili alle analisi di genere per i progetti, le difficoltà e la sfiducia che ancora 

persistono. Infine, indico i primi risultati di questi progetti sperimentali, che evidenziano quella che 

potrebbe essere considerata un'estetica femminista nei progetti di architettura urbana. 

Il capitolo 7 ripercorre le esperienze di attivismo urbano di genere svolte parallelamente alla 

mia ricerca accademica, e che sono motivo di confronto da un punto di vista prevalentemente 

ideologico. Parto dal concetto di deriva urbana per introdurre la mia definizione di deriva femminista 

e queer. Analizzo poi il dispositivo delle marches exploratoires e la loro deriva, cioè le deviazioni 

ufficiose messe in atto attraverso una coscienza militante. Mostro poi come la mappa sia uno dei 

risultati comuni delle pratiche di deriva o urban walking, evidenziandone il carattere ambivalente, 

potenzialmente repressivo o liberatorio. In conclusione definisco le strategie militanti come strumenti 

di resistenza urbana, capaci di operare una deviazione dello sguardo sullo spazio urbano, di far uscire 

dal ruolo di architetta·o, ricercatore·rice o operatore·rice del servizio pubblico.  
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DEFINIZIONI 

 ARCHITETTURA URBANA  

« Architecture : savoir construire. Pas seulement des bâtiments : le champ est plus vaste. 
On parle d’architecture d’un roman, d’une symphonie, mais aussi du corps humain ou 
du droit romain. "Architecture" signifie aussi l’absence de règles préalables : elle 
conduit, elle-même, à la création de règles. » 

“Architettura: saper costruire. Non solo edifici: il campo è più vasto. Parliamo 
dell'architettura di un romanzo, di una sinfonia, ma anche del corpo umano o del diritto 
romano. "Architettura" significa anche assenza di regole a priori: conduce essa stessa 
alla creazione di regole.” 

Yona Friedman, L’ordine complicato (2008, 13) 

« Sur le plan théorique, urbanisme et architecture s'identifient : toute conception de la 
ville implique un langage architectural qui lui soit conforme ; et réciproquement, tout 
type d'architecture présuppose un discours urbain cohérent. »  

“Sul piano teorico urbanistica e architettura si identificano: ogni progetto della città 
implica un linguaggio architettonico ad essa conforme; e viceversa, qualsiasi tipo di 
architettura presuppone un discorso urbano coerente.” 

(Zevi 1997)6 

Il termine "architettura urbana" è emerso durante gli anni '60 in Italia, quando “all'interno di un 

gruppo relativamente ampio di accademici, è emersa la necessità di un lavoro epistemologico sui 

fondamenti della professione dell'architetto” (Mazzoni 2014, 35). Questo gruppo difendeva "l'idea di 

un ritrovato rapporto tra Architettura e Città" grazie al termine "architettura urbana" che vale per la 

città, così come "architettura d'interni" vale per la casa, evocando la dimensione a scala variabile della 

visione architettonica. Uno degli obiettivi del gruppo, attivo tra il Politecnico di Milano e lo IUAV - 

Istituto Universitario di Architettura di Venezia, e iscritto a un movimento di idee noto con il nome 

di Tendenza, era quello di “ancorare l'architettura nel campo delle scienze umane e sociali e, in tal 

modo, darle maggiore legittimità e più forte istituzionalizzazione” (Mazzoni 2014, 35). Per costruire 

questa legittimazione si trattava di definire l'architettura urbana come “quadro concettuale” e 

l'approccio progettuale come “principio di pertinenza”. Anche i corsi universitari ei testi accademici 

prodotti in questo contesto si sono nutriti «dell'approccio dei geografi e degli urbanisti francesi [e dei 

primi modernisti tedeschi]» (Mazzoni 2014, 35). 

                                                 
6 Bruno ZEVI, « URBANISME - Urbanisme et architecture », Encyclopædia Universalis. URL: 

[http://www.universalis.fr/encyclopedie/urbanisme-urbanisme-et-architecture] Dernière consultation le 14 septembre 
2019. 

http://www.universalis.fr/encyclopedie/urbanisme-urbanisme-et-architecture
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A livello teorico, parlare di architettura o di urbanistica equivale a tracciare un quadro teorico 

e un linguaggio comune. Inoltre, a partire dal XX secolo architettura e urbanistica hanno subito 

alterazioni scalari tali che parlare, ad esempio, di un grand ensemble significa spesso parlare di un 

unico edificio che assume le dimensioni di un quartiere (Le Corbusier [1946] 1982 ; Habraken 1974) 

mentre alcuni interventi urbani hanno una scala così micro che potrebbero essere considerati 

architettura esterna, o addirittura design. 

 
Le Plan Voisin. Maquette du projet (non réalisé) pour la requalification du centre-ville de Paris, Le Corbusier 19257 

  
Architecture urbaine d’un parc. Parc réalisé par Cigler-Marani Architects, Prague 20118 

                                                 
7 URL: [https://www.lieuxparticuliers.com/2021/06/le-plan-voisin/] Dernière consultation le 13/09/22. 
8 URL: [https://www.pinterest.fr/pin/9570217944343665/] Dernière consultation le 13/09/22. 

https://www.lieuxparticuliers.com/2021/06/le-plan-voisin/
https://www.pinterest.fr/pin/9570217944343665/
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Secondo questa posizione teorica, l'architettura include l'urbanistica. L'atto architettonico è 

possibile senza che intervenga un·a professionista del mestiere, e questo perché si tratta di abitare, e 

il primo atto dell'architettura è il camminare, in quanto la marcia è abitare la Terra (Careri 2006). 

Image 1 : Richard-Long, A Line Made by Walking, 1967 

 
(Careri 2006, 101) 

Da questa visione dell'architettura urbana, riprenderò gli aspetti di "quadro concettuale" 

riguardanti la definizione di architettura urbana, e l'identificazione del progetto come "principio di 

pertinenza" del quadro.  
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GENDER MAINSTREAMING 

« L'idée de gender mainstreaming, dont la formulation remonte aux années 1990 avec 
la conférence de Nairobi en 1985 et la conférence de Pékin en 1995, serait de garantir 
une "égalité" entre les femmes et les hommes à travers des actions ciblées dans tous les 
contextes de la vie, du droit à l'éducation, la politique, la culture, etc., jusqu'au droit à 
la ville. » 

“L'idea del gender mainstreaming, la cui formulazione risale agli anni '90 con la 
conferenza di Nairobi del 1985 e quella di Pechino del 1995, sarebbe quella di 
garantire la "parità" tra donne e uomini attraverso azioni mirate in tutti i contesti della 
vita, dal diritto all'istruzione, alla politica, alla cultura, ecc., fino al diritto alla città.” 

(Bassanini 2008, 18) 

Il gender mainstreaming ha cominciato a comparire nelle agende europee a partire dal decennio 

delle Nazioni Unite per i diritti delle donne (1976-1985: Decennio delle Nazioni Unite per le donne: 

uguaglianza, sviluppo e pace). Si tratta di integrare il genere in tutti i settori: sport, salute, diritto, 

lavoro... e ovviamente per l'accesso allo spazio urbano, troveremo quindi una sezione "Gender 

mainstreaming nell'urbanistica". 

Secondo il Trattato di Amsterdam del 1997, l'emergere del gender mainstreaming avviene in 

un contesto di impegno europeo per garantire pari opportunità a donne e uomini in tutte le attività e 

aspetti della vita. Il termine genere si riferisce ai ruoli sociali di una persona in base al genere 

assegnato alla nascita. Questi ruoli sono il prodotto di differenze educative tra ragazze e ragazzi che 

derivano da diverse aspettative sociali tradizionali e normative. La "tradizione" e la "norma" sono 

molto variabili all'interno di una cultura e all'interno di culture diverse. Il termine mainstreaming, a 

sua volta, sottolinea la volontà di adottare una strategia trasversale a tutte le decisioni politiche e 

progettuali. 

Il gender mainstreaming è infatti un insieme di metodi e principi europei di cui i poteri 

decisionali nazionali (ma non solo) possono appropriarsi per orientare le proprie politiche pubbliche. 

Ciò che non è chiaro agli occhi di un approccio scientifico derivante dagli studi di genere è il divario 

tra genere e le differenze biologiche tra donne e uomini: non c'è infatti alcun riferimento a questioni 

binarie trans e non trans. Inoltre, l'inevitabilità dei ruoli sociali sembra rimanere impensata e la 

riproduzione degli stessi modelli comportamentali non è associata a modelli politici capitalistici, 

sebbene questo sia ormai molto chiaro tra le ricercatrici femministe (Federici 2017). 

Sul sito web dell'Istituto Europeo per l'Uguaglianza di Genere (EIGE), è possibile trovare le 

definizioni e le linee di azione di ogni nazione membro in merito al gender mainstreaming. 

Capture d'écran 1 : Page d’accueil du site web du gender mainstreaming du EIGE9 

                                                 
9 URL: [https://eige.europa.eu/gender-mainstreaming] Dernière consultation le 13/09/22. 

https://eige.europa.eu/gender-mainstreaming
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Possiamo notare che la definizione di genere rimane binaria, in una doppia divisione tra donne 

e uomini, mentre il sesso è trattato in modo piuttosto superficiale: 

Capture d'écran 2 : Glossaire du site web du gender mainstreaming du EIGEgender10 

 

Il gender mainstreaming può quindi essere definito come una “etichetta occidentale”, 

un'etichetta di qualità e controllo, che può essere applicata a tutte le politiche pubbliche, gli ambienti 

di ricerca, le azioni sociali, ecc. (Perier 2006). In questa tesi, sono interessata alla declinazione del 

gender mainstreaming nella pianificazione urbana, come interpretata in particolare a Vienna negli 

anni '80 (Kail 2014). Questa è una variazione che non è stata esplorata in dettaglio dall'UE. L'UE ha 

lasciato ad ogni istituzione territoriale la possibilità di appropriarsene liberamente. Ciò produce, come 

vedremo in molte occasioni, una zona di libertà nell'interpretazione del genere, che a volte è utile per 

superare binarismi e stereotipi, a volte esattamente il contrario. 

                                                 
10 URL: [https://eige.europa.eu/gender-mainstreaming] Dernière consultation le 13/09/22. 

https://eige.europa.eu/gender-mainstreaming
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Sebbene EIGE, il sito ufficiale dell'UE sulla parità di genere, non menzioni l'urbanistica come 

una linea di lavoro, diverse città europee hanno iniziato a riflettere su questi argomenti, dotandosi di 

manuali specifici, come ad esempio Vienna, Berlino, Barecellona e Parigi . Questi manuali sono uno 

strumento direttivo per la pianificazione di genere, e sono disponibili in vesione cartacea e online. 

 

 



20 

 

 



21 

  

A sinistra, la copertina della guida di riferimento di Parigi pubblicata nel 2016; a destra, guida 2, pubblicata nel 2021  

 

  

A sinistra, la guida per lo spazio pubblico; a destra, quella per le abitazioni. 2019 
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METODOLOGIA 

Trattandosi di un dottorato interdisciplinare all'incrocio tra architettura e urbanistica, fatto di 

ricerca sul campo, estetica e azioni performative nello spazio urbano, le metodologie applicate alla 

ricerca sono interdisciplinari e le tecniche di ricerca e indagine multiple: 

• Analisi del discorso 

• Interviste 

• Osservazione partecipata 

• Partecipazione osservante 

• Documenti visivi 

• Documenti audiovisivi 

• Quaderni di tesi (appunti teorici e sul campo) 

 

L'approccio generale dell'insieme di questa ricerca si basa su un metodo di deriva urbana con 

un'influenza femminista e quindi esplicitamente politica. La deriva è una pratica teorizzata da Guy 

Debord all'interno dell'Internazionale Situazionista. Fu ripresa e reinterpretata dal gruppo di artiste·i-

architette·i Stalker nel 1990. Uno dei fondatori, l'architetto e "poeta urbano" Francesco Careri, nella 

sua tesi Camminare come pratica estetica (2016), afferma che la pratica del camminare è il primo atto 

di architettura e come “camminare facendo l'amore con la città” sia un metodo di ricerca per 

l’architetta·o. Questa idea di relazione affettiva e passionale con la città e i suoi spazi, evocativa di 

tenerezza e reciprocità è ripresa anche dal filosofo Paul B. Preciado quando evoca il rapporto con le 

città dove ha vissuto (Preciado 2015). 

IL PUNTO DI VISTA 

Per prendere in considerazione l'implicazione dell'estetica nello spazio urbano, dobbiamo 

innanzitutto partire dalla visione della città. Visione: ciò che vediamo dipende da come lo guardiamo, 

da quale luce ci illumina, e da dove, da quale punto di vista. Le tecniche di osservazione sono sempre 

cambiate nel tempo, in seguito alle innovazioni tecnologiche, e hanno anche permesso di modificare 

e sviluppare le tecniche di riproduzione dell'oggetto osservato (Crary 1992). Verso la metà 

dell'Ottocento si “costruì un nuovo tipo di osservatore”, capace di percepire sensazioni estetiche 

diverse da quelle che lo caratterizzavano prima. La creazione di una modernità centrata sul corpo e 

sulla disciplina del corpo, la sua conoscenza e la sua misurabilità conduce inconsapevolmente a un 

nuovo modo di guardare (Crary 1992). 
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Tra Ottocento e Novecento l'estetica urbana divenne sempre più interessante da osservare, 

perché letteralmente tutto diventava un prodotto estetico o almeno un prodotto estetizzante: gli 

strumenti artistici hanno cominciato ad essere usati ben oltre le discipline delle arti (pubblicità, 

merchandising, ecc.) e hanno prodotto un'estetizzazione generale dello spazio urbano. La città assume 

un carattere di scenografia totale. A partire da questo periodo si può osservare un cambiamento 

radicale della vita urbana, con una "intensificazione della vita nervosa" nelle grandi città, che porta 

alla comparsa di un tipo umano eminentemente urbano/cittadino: l'individuo stanco (Simmel [1903] 

1990), anestetizzato e indifferente alle mille esigenze della vita moderna. Questo carattere urbano 

sarebbe il prodotto dell'iperestesia delle grandi città. Se "[l']essenza del carattere blasé deve essere 

smussata rispetto alle differenze tra le cose" (Simmel [1903] 1990, 308), propongo in questa tesi di 

evocare, a causa del secolo che ci separa da questi scritti, la nozione del corpo cyborg introdotto da 

Donna Haraway ([1985] 2007), come evoluzione metropolitana del blasé. Se le cose “agli occhi del 

blasé appaiono uniformemente spente e di colore grigio” (Simmel [1903] 1990, 308), al cyborg 

appaiono ipercolorate, multidimensionali, perché il cyborg ha la capacità di percepire in modo 

aumentato la proliferazione di significati offerti dalla vita metropolitana (Haraway [1985] 2007). 

Comparaison des changements humains et urbains selon Georg Simmel et Donna Haraway 

 
(Custodi 2020) 

È attraverso questo nuovo corpo cyborg che ora osserviamo l'urbano e la sua estetica. Ciò che 

avviene è un meccanismo di incarnazione, un divenire-corpo di idee, che sottolinea l'importanza 
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dell'esperienza estetica legata alle esperienze sensoriali del corpo, da qui la rilevanza del concetto di 

corpo sessuato, della percezione attraverso il corpo , dell'importanza dello spazio cittadino per il 

contrasto e il confronto/conflitto/convivenza tra molteplici corpi, molteplici e sfaccettati cyborg. 

PROBLEMATICA 

« […] le concept d’hétéronormativité, qui remonte notamment à Monique Wittig, est 
issu des mouvements sociaux lesbiens et queers. Ce concept souligne que 
l’hétérosexualité est bien plus qu’une pratique sexuelle majoritaire : il s’agit d’un 
système politique et d’une idéologie qui fondent l’ordre social. » 

“[…] il concetto di eteronormatività, che risale in particolare a Monique Wittig, viene 
dai movimenti sociali lesbici e queer. Questo concetto sottolinea che l'eterosessualità è 
molto più di una pratica sessuale maggioritaria: è un sistema politico e un'ideologia 
che sostiene l'ordine sociale.” 

(Falquet 2014, 3) 

L'architettura impone regole allo spazio, e quindi impone una norma, vincoli e modalità d'uso 

proprie. I corpi che vivono nello spazio sono determinati in qualche modo da questa norma spaziale. 

Questa professione è strettamente legata al potere costituito, e le immagini delle architetture 

monumentali hanno sempre comunicato la celebrazione della grandezza della società dominante che 

le ha commissionate. 

Uno spazio in sé non ha connotazione di genere, ma nell'ordine architettonico o urbano che gli 

viene imposto si riflette l'idea della società portata da questo ordine. Quali sono le forme di 

architettura e urbanistica, se esistono, che sarebbero non normative? Possiamo trovare pratiche che si 

oppongono alle norme sessuali e di genere, esiste una soluzione urbana per questo? Nell'ipotesi di 

una società sempre più attenta alle questioni sollevate dalle rivendicazioni di genere, quali sono le 

pratiche architettoniche e urbane?  

Che relazione esiste tra architettura urbana, studi di genere e rappresentazione estetica? Quale 

ruolo per la rappresentazione estetico/sensibile della città nel gender mainstreaming? Qual è il 

significato politico di ciascuna forma urbana? L'architettura urbana può influenzare le costruzioni 

socio-culturali di genere? E questi possono a loro volta influenzare l'architettura urbana? 

La domanda principale che mi pongo è: 

In che modo le teorie femministe hanno influenzato la pratica professionale di architetti e 

urbanisti? Che ruolo giocano nella trasformazione degli approcci alla città e all'urbanistica; così come 

nella trasformazione dell'estetica architettonica e urbana? 

In effetti, proprio all'inizio di questo percorso di ricerca, mi sono chiesta se ci fosse una 

relazione tra il genere e il processo di progettazione dell'architettura urbana. Grazie alla ricerca sullo 
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stato dell'arte, posso affermare che questa relazione è sempre esistita dal punto di vista estetico e 

formale, perché l'architettura, come l'urbanistica, sono l'espressione e il risultato della struttura sociale 

che rappresentano (Mumford [ 1964] 2011; Bassanini 1995). 

Il genere, nella sua dimensione binaria di dualismo femminile-maschile, viene così utilizzato 

come categoria interpretativa e simbolica riassumibile nelle coppie donna-casa e uomo-città (Simmel 

[1911] 1990; Bassanini 1995). 

Con la diffusione dei movimenti di rivolta delle donne femministi, e la comparsa degli studi di 

genere, emerge la consapevolezza del predominio di un sistema eteropatriarcale, e la visione della 

produzione umana dello spazio costruito, dalla casa alla città, passando per il design, cambia 

completamente e irreversibilmente. (B. Preciado 2007 ; 2011; Colomina 1992; Ingraham 1992). 

Questi studi spingono gli·le architette·i e gli·le urbaniste·i femministe·i a trasformare la relazione di 

genere nell'architettura urbana, da semplice categoria interpretativa allo studio delle posizioni di 

ingiustizia spaziale delle donne e degli uomini, e in generale delle categorie di genere discriminate 

rispetto alle categorie di genere dominanti . 

Gli studi di genere, uniti all'impegno militante e femminista, ispirano nei·lle professioniste·i un 

desiderio di sperimentazione e cambiamento. Come si manifesta questo in pratica? Grazie al 

coinvolgimento e all'impegno dei·lle professioniste·i, l'organizzazione materiale dello spazio può 

svolgere un ruolo nella produzione e riproduzione del genere. Da qui l'ipotesi che se i·le 

professioniste·i adotteranno un approccio gender sensitive e/o femminista, l'organizzazione materiale 

dello spazio restituirà segnali genderizzati che non riproducono gli stessi codici – genderizzati e 

stereotipati – di prima. Questo presupposto è anche un punto di partenza per molte delle politiche 

pubbliche che ho indagato. Questa influenza femminista opera un cambiamento di punto di vista sullo 

spazio urbano. Oggi, in sinergia con altri movimenti di lotta sociale ed ecologista, l'influenza 

femminista sta portando anche un cambiamento formale ed estetico. Da ciò scaturisce questa ipotesi 

finale: gli spazi progettati consapevolpemente per fare attenzione alle questioni di genere possono 

portare a un miglioramento della qualità dello spazio e di una sensibilità estetica che rende gli spazi 

più accoglienti e inclusivi. 
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GENDERIZZAZIONE E QUEERIZZAZIONE  

In questa ricerca ho applicato un metodo di queerizzazione, che in alcuni casi è presente anche 

nella ricerca sul campo, secondo un processo che ho denominato genderizzazione. La ridondanza 

semantica tra i termini genderizzazione e queerizzazione, deriva dal bisogno di cercare di definire, 

all'interno delle pratiche di ricerca, processi di decostruzione di categorie dominanti e normative, stili 

di vita e valori socialmente accettabili e legittimi, in contrasto con stili di vita e valori consideratoi 

vergognosi e riprovevoli. Se è vero che le teorie queer della “seconda ondata […] cercano di mettere 

in discussione il sistema eteropatriarcale, ma anche di decostruire tutti i sistemi di dominio” (Prieur 

2015, 9), ciò è stato fatto attraverso l'intersezione con le teorie femministe e di gender studi. Questo 

incrocio permette un coinvolgimento politico e militante — che quindi va oltre la definizione del 

semplice oggetto di studio — e diventa metodo. Questo è vero per l'angolo femminista, per l'angolo 

di genere e per l'angolo queer. Se i punti di partenza a volte differiscono, queste teorie, viaggiando di 

paese in paese, incontrando pratiche e ambienti che le reinventano reinterpretandole, condividono gli 

stessi obiettivi di decostruzione sistemica del pensiero unico, dominante, patriarcale, capitalista 

(Boulbina 2013) . Infine, laddove i gender studies propongono una moltiplicazione dei generi per 

uscire dal binarismo femminile/maschile, le teorie queer portano questa moltiplicazione su scala 

teorica più ampia, evidenziando la pluralità dei discorsi minoritari, di margine, dei paesi che hanno 

sofferto colonizzazione, in continuità con approcci intersezionali e decoloniali. Da un punto di vista 

delle pratiche il queer propone metodologie ibride, mettendo in discussione in particolare la posizione 

neutra dei ricercatori attraverso le nozioni di riflessività e spazio rizomatico (Prieur 2015). 

Se da un lato mi sono interessata alla queerizzazione per quanto riguarda gli aspetti teorici e 

metodologici, devo però riconoscere che i miei casi studio sono spazi non queer. Trattandosi di spazi 

pubblici accessibili a tutte·i, sono spesso spazi di invisibilità ed esclusione delle persone queer. La 

genderizzazione di questo spazio sarebbe in questo contesto un primo passo verso una città più 

inclusiva, rendendo possibile il riconoscimento della disparità di trattamento tra i due generi binari 

socialmente accettati. 
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CALENDARIO DELLA RICERCA-AZIONE 

 
2015 

Ricerca bibliografica, analisi sul campo, sondaggi e interviste a Vienna. 

2016 

Ricerca bibliografica, analisi del discorso teorico attraverso testi scientifici e militanti, 

per una valorizzazione delle produzioni non accademiche. Nel campo degli studi femministi, 

l’operazione di mettere sullo stesso piano di imprtanza testi scientifici e militanti è tanto più 

importante se si considera che molte ricercatrici abbandonano volontariamente la ricerca accademica 

e svolgono la loro ricerca in un contesto militante e informale. 

Entre 2016 et 2018 

Partecipazione “osservante” a Parigi e Bologna. Organizzazione di azioni militanti nello 

spazio urbano (gender e queer), autoetnografia e valorizzazione delle esperienze personali a fini 

scientifici. 

Partecipazione “osservante” alle azioni militanti del gruppo di giovani ricercatori·rici 

GenrEspace (co-fondato nel 2016), autoetnografia durante sessioni teoriche e performative: 

valorizzazione delle esperienze personali a fini scientifici. 

2018 

Osservazione partecipante durante il tirocinio presso il Service Egalité Intégration Inlcusion 

(SEII) del Direzione della Democrazia della Cittadinanza e del Territorio (DDCT) della Città di 

Parigi (VdP), sulla missione “Genre et Espace Public”. 

Partecipazione “osservante” ad azioni militanti nello spazio urbano dell'associazione Mémo 

(Movement for Equity in Project Management), autoetnografia durante conferenze performative: 

valorizzazione di esperienze personali a fini scientifici. 

Entre 2019 et 2020 

Partecipazione “osservante” come dipendente per lo studio di progettazione Genre et Ville : 

autoetnografia durante la mia missione come project manager. 
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ASSI TEMATICI DI RICERCA 

La scala urbana della piazza è la delimitazione fisica e territoriale per l'analisi sul campo di 

questa tesi. A questa scala si può parlare di architettura urbana, perché l'aspetto estetico della città si 

manifesta attraverso l'attenzione al dettaglio architettonico. Su questa scala, lavorare con le questioni 

di genere significa quindi lavorare con l'estetica normativa della città. Allo stesso tempo, la 

componente urbana del progetto pone l'accento sull'esperienza urbana degli abitanti, sull'analisi di 

quest’ultima e sugli aspetti politici della concertazione. 

Il mio caso studio principale è Parigi, con il progetto Réinventons nos Places! della città di 

Parigi. Ho potuto seguire questo progetto principalmente durante il mio tirocinio presso gli uffici del 

comune nel 2018. Questo progetto fa parte dell'asse di analisi dell'architettura urbana di genere. 

Questo asse, centrale per questa tesi, comprende anche un caso studio di riferimento storico, quello 

della Vienna degli anni 90. Oltre a questo asse, ho realizzato anche un caso studio di confronto a 

Bologna, con il progetto Bolognina Est realizzato tra 2008 e 2009, e un caso studio secondario a Le 

Havre nel 2020, frutto della mia collaborazione con lo studio di progettazione Genre et Ville per la 

riqualificazione del parco Massillon. 

Per l'asse delle politiche pubbliche di genere, i casi studio riguardano i piani e gli standard 

urbanistici in Francia e in Italia, con un’attenzione particolare rivolta alle politiche temporali e al 

bilancio di genere. L'ultimo asse, l'attivismo urbano di genere, riguarda le città di Parigi e Bologna, 

con un’attenzione particolare rivolta allo strumento del camminare come azione di rivendicazione 

politica. 

La scelta di questi casi studio nasce soprattutto dalla necessità di problematizzare l’ambito 

europeo. In effetti, la distanza tra la teoria delle “avanguardie” femministe e militanti, che rivendicano 

consapevolmente politiche abitative e pubbliche e urbane specifiche, e una popolazione 

culturalmente, economicamente e socialmente eterogenea, pone un problema di tipo operativo per la 

pratica urbanistica. Il legame tra questi terreni e l'estetica si fa attraverso l'osservazione che ogni 

politica stabilisce un'estetica specifica, e che ogni estetica portata dai corpi nella città è politica. 

Infatti, dai fondamenti del pensiero in architettura, per condurre alla progettazione degli spazi, il 

processo di costruzione dell'identità di ciascuno e dei gruppi è legato all'estetica, poiché ogni giudizio 

di valore che si esercita sul mondo sensibile è un giudizio estetico. 
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POLITICHE PUBBLICHE DI GENERE 

 

 

Le politiche pubbliche si basano su competenze tecniche e sociali. Il loro obiettivo pratico è 

un’organizzazione del territorio urbano e, essendo soggetti a mandati elettorali, derivano dal 

posizionamento politico delle amministrazioni. La componente di genere in questo tipo di azione 

implica la sensibilizzazione e la comunicazione inclusiva, il bilancio di genere, la parità di accesso 

allo sport, ecc.  

In primo luogo, ho descritto le politiche dei tempi e il bilancio di genere. Queste due politiche 

pubbliche, la cui concettualizzazione risale alla fine degli anni '90, possono essere definite 

maggioritarie nel discorso sulla considerazione del genere nelle politiche pubbliche poiché, grazie al 

loro carattere ben definito nel tempo, il loro impatto sulla parità è ormai riconosciuto e legittimato da 

parte delle autorità pubbliche. Ho poi analizzato delle politiche il cui approccio può essere definito di 

tipo secondario o minoritario. Questa definizione deriva dalla loro debole presenza a livello delle 

politiche pubbliche, e di conseguenza dal loro minor impatto. Ho concentrato la ricerca in particolare 

sulla strutturazione delle linee di azione individuate durante il tirocinio presso il Comune di Parigi, 

successivamente ho fatto un confronto con le azioni del Comune di Bologna. La scelta del confronto 

in questo caso è legata non solo alla natura delle azioni (si tratta sempre di politiche pubbliche di 

genere), ma anche alla contemporaneità tra queste azioni e il mio tirocinio. 

Alla fine del capitolo, ho proposto una riflessione sul metodo di infusione come vettore 

attraverso il quale si realizzano queste azioni. L'infusione non è considerata gender mainstreaming, 

nel suo senso normativo di creare standard precisi tramite manuali, quanto un processo di infiltrazione 
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molto più morbido e discreto, quasi nascosto nei tessuti dei dipartimenti del servizio pubblico 

(Biarrote 2020). Questo metodo di infusione/infiltrazione di idee di uguaglianza si basa sul lavoro di 

mediazione. Un aspetto positivo di questo approccio metodologico può essere considerato la capacità 

di non mettere fretta al sistema, cercando di imporsi con delicatezza. Tuttavia, ciò richiede un'azione 

di cura piuttosto energivora e sproporzionata rispetto ai risultati, il che rende necessario mettere in 

discussione la redditività di questo approccio di infusione. 

Gli approcci che ho definito minoritari per il loro impatto nelle politiche pubbliche di genere, 

sono in gran parte approcci derivanti da una comune matrice femminista (comunicazione inclusiva, 

dimensione notturna, ecc.), oppure modalità di approfondimento di una punto di vista di genere di 

tematiche ecologiste (resilienza, piano pedonale, ecc.) 

Tutti questi approcci individuano ponti concettuali in grado di indirizzare lo sviluppo delle 

politiche pubbliche verso una maggiore uguaglianza in relazione a istanze di parità di genere, di 

accessibilità fisica, di inclusione socio-economica e maggiore consapevolezza di una cultura 

partecipativa e del consenso. 

La sensibilità femminista è il motore della riflessione iniziale senza la quale questi approcci e 

questi ponti concettuali non avrebbero luogo. Questa sensibilità si trasmette di fatto all'interno 

dell'istituzione attraverso un'azione di infusione. 

Questa azione di infusione può essere svolta da persone con una coscienza femminista, che 

operano in una posizione di mediazione. 

L'obiettivo di queste persone che infondono temi di genere, grazie alla loro posizione di 

mediazione, ha la capacità di indirizzare e canalizzare l'attenzione a diversi livelli della catena 

decisionale. 

L’infusione così descritta è un processo i cui meccanismi fanno riferimento alla cura, concetto 

che indica quelle attività che fanno tradizionalemente riferimento ai ruoli sociali attribuiti alle donne. 

Care, o soin in francese e cura in italiano, è un modo di osservare la realtà che pone al centro un'etica 

specificatamente identificata come gendered (Gilligan [1982] 2019). In generale si può parlare di 

Gender Care e di un approccio non patriarcale alla città, dove si enfatizza il benessere, l'empatia e la 

benevolenza. Prendersi cura degli altri, di se stessi e dell'ambiente è anche un concetto che collega 

queste abilità di genere all'importanza di stabilire una relazione più equilibrata con gli altri, se stessi 

e la Terra. 
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ARCHITETTURA URBANA DI GENERE 

 

In questa categoria di azioni troviamo i progetti di trasformazione dello spazio urbano nella loro 

fase operativa. Possiamo distinguere tra approcci top-down, in cui la componente di genere è 

emanazione diretta dei servizi territoriali; e approcci partecipativi o collaborativi, in cui sono gli·le 

architette·i, gli urbaniste·i o gli·le abitanti a far emergere la volontà di tener conto dei problemi della 

disuguaglianza di genere. 

L'architettura urbana si riferisce a progetti urbani che non vanno oltre la scala della piazza o di 

una porzione di strada, che possono fungere da scenografia urbana, che rimangono ancorati nella 

percezione collettiva in una dimensione di quartiere e sono predisposti a fare da filtro 

pubblico/privato, dove ognuno si incontra, con le sue differenze, paure, bisogni, dove possono esserci 

conflitti di uso e appropriazioni sessiste, dove la convivenza è messa alla prova. In questo tipo di 

luoghi, l'architettura urbana è un fai-da-te poliedrico che riunisce il progetto urbanistico e 

architettonico iniziale, il tipo di persone che lo abitano, il traffico e il livello di possibile 

trasformazione. 

Nei progetti di architettura urbana analizzati, mi sono concentrata sulle caratteristiche che li 

rendono Gender Care o Gender Sensitive, per usare la terminologia del manuale du Vienna (Kail 

2014). Ho analizzato gli archivi del progetto Bolognina Est (2008); poi il progetto parigino 

Réinventons nos places (2016), attraverso il corpus di interviste sviluppato durante lo stage nel 2018; 

Concludo con un progetto che ho seguito come project manager per Genre et Ville tra dicembre 2019 

e maggio 2020, per la riqualificazione di un parco urbano a Le Havre. 

L'obiettivo di  questo capitolo è quello di mettere in discussione l'applicazione delle riflessioni 

su genere e spazio che sono state sviluppate negli ultimi tre decenni, così come le prime indicazioni 
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fornite nei manuali sul gender mainstreaming. Si è trattato di chiedersi se possiamo determinare 

caratteristiche progettuali univocamente di genere, e di interrogarci sui risultati estetici, per riflettere 

sui cambiamenti del paradigma invocato da una costruzione più unitaria, inclusiva ed egualitaria. 

Infine, è trattato di decostruire i luoghi comuni su cosa sia l'estetica dell'architettura urbana e su come 

il genere operi come criterio di qualità di uno spazio. 
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MILITANZA URBANA DI GENERE 

 

La trasformazione spaziale e simbolica della città può partire dai movimenti sociali. In questo 

caso, ho proposto di prendere in considerazione le azioni urbane di gruppi femministi, associazioni e 

altri soggetti “attivi”. Distinguo gli approcci dell'attivismo urbano da quelli della politica urbana di 

genere per sottolineare la dimensione impegnata delle persone coinvolte, inizialmente estranee 

all'ambiente istituzionale. L'attivismo urbano di genere può finalmente agire in modo cosiddetto 

bottom up, dal basso verso l'alto, e spontaneo e avere un impatto inaspettato nell'ambiente 

istituzionale. 

Questa parte raccoglie uno spettro di azioni che hanno un carattere di impegno militante 

preponderante nella loro concettualizzazione, pur rimanendo legate agli ambienti professionali, 

istituzionali e accademici. È infatti proprio nelle pieghe di questi sistemi che troviamo un margine di 

azione più libero, che opera da ponte tra il mainstreaming e il pensiero radicale: la militanza urbana 

di genere. 

Ho individuato nel camminare un elemento unificante, che permette di esplorare lo spazio da 

più angolazioni contemporaneamente: dal punto di vista estetico, per la sua natura sensibile e la sua 

capacità di apprezzare il paesaggio, le forme e i volumi; dal punto di vista socio-culturale, grazie agli 

incontri che il camminare permette, alle relazioni con gli altri. In primo luogo, ho brevemente 

descritto le origini del dispositivo della deriva, un tipo di passeggiata che, lungi dall'essere una risorsa 

femminista, si è fatta strada nei campi dell'arte e dell'architettura, e in particolare nel suo rapporto con 

la città durante il 20° secolo. Descrivo poi gli esperimenti militanti svolti con il gruppo di ricerca 

genrEspace negli anni di tesi tra il 2016 e il 2018, attraverso i quali propongo un approccio femminista 

alla deriva urbana, chiamandola deriva queer. Successivamente, passo alle marce esploratoire delle 
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donne, uno strumento questa volta apertamente legato a programmi urbani finalizzati all'uguaglianza 

di genere, esplorando le varie marce ufficiali e le loro derive critiche. Durante la mia indagine sul 

campo, ho partecipato a diverse passeggiate di questo tipo. L'analisi finale è dedicata ad alcune 

rappresentazioni cartografiche derivate dallo strumento del camminare, sia esso una deriva o 

un'esplorazione più inquadrata. 

Il governo francese ha integrato il gender mainstreaming nelle sue politiche. In tema di politiche 

urbane, dal 2014 i Ministeri della Città e delle Donne hanno promosso un'iniziativa pilota in 

coordinamento con France Mediation, le passeggiate esplorative. Questo progetto, di origine 

canadese, è stato sviluppato tra il 2014 e il 2016 in 12 città pilota (Amiens, Arcueil, Avignone, Bastia, 

Bordeaux, Creil, Lille, Mons-en-Barœul, Montreuil, Paris 20th, Rennes, Saint-Étienne), è stato poi 

esteso, da febbraio 2017, a tutti i quartieri prioritari della Francia. Questo approccio legato 

all'esplorazione urbana a piedi in determinati momenti della giornata, piuttosto generico ed 

essenzialmente legato alla diagnosi delle aree degradate dei quartieri, mira a segnalarli ai 

rappresentanti politici del quartiere, ai quali è delegata l'iniziativa di intervento. Nonostante questi 

limiti, c'è stato un effetto a catena e lo strumento della “passeggiata esplorativa” (marche 

exploratoire) è stato ripreso in molti altri progetti partecipativi, come dimostrano i tre casi studio 

oggetto di questa analisi comparativa. Attraverso una riappropriazione non istituzionale sempre 

diversa, lo strumento del camminare ha assunto di volta in volta connotazioni particolari: il cammino 

esplorativo codificato in termini istituzionali (Parigi XX) è stato declinato anche in cammino notturno 

(Gennevilliers) e cammino sensibile (Villiers - Le Bel). Qual è il valore di queste “marce femminili”? 

Sono organizzate solo con l'obiettivo di denunciare aree degradate o contribuiscono 

all'emancipazione delle donne e di altri soggetti sottorappresentati nello spazio pubblico? 

Ho integrato l’analisi delle marce ufficiali nella parte dell'attivismo urbano, perché il 

camminare può essere considerato un atto militante in qualsiasi caso. Tuttavia, nella loro struttura 

ufficiale, non possono essere definite puramente attivismo. E questo nonostante la presenza, a 

fortissima valenza sociale, di popolazioni emarginate al centro del dispositivo. 

Diventano invece effettivamente militanti quando vengono dirottate dai collettivi femministi, 

che si inseriscono nelle maglie del sistema e, a sua insaputa, lo modificano, ne fanno un campo di 

sperimentazione, di gioco, di dissidenza. 

La militanza è a contatto con una forma estetica che spesso è d'avanguardia: può far dirottare 

l'architettura, perturbarla. Permette una messa in discussione dello status quo, la sperimentazione 

effimera di nuovi codici. Provoca, disturba, punta il dito contro il conflitto esistente. L'architettura 

urbana è quindi il momento di congiunzione tra attivismo e politica. 
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CONCLUSIONI 

Questa tesi esplora e analizza tre assi tematici influenzati dalle teorie femministe, che ho 

chiamato politiche pubbliche di genere, architettura urbana di genere, attivismo urbano di genere. I 

progetti e le pratiche comprese nell'asse dell'architettura urbana di genere sono il cuore della ricerca-

azione, la cui scelta di campi di studio eterogenei mirava a fornire una risposta esaustiva alla domanda 

principale. 

I progetti dettagliati nel capitolo dedicato all’architettura urbana di genere documentano i 

diversi approcci e dettagli di approfondimento che un progetto di architettura urbana può avere, così 

come la loro evoluzione nel tempo, a seconda dell'incremento in termini di consapevolezza di genere. 

Questa conclusione si basa su tre domande chiave: 

 Possiamo determinare criteri di progettazione esclusivamente di genere? 

Tutti i progetti hanno caratteristiche comuni, sia dal punto di vista ideologico sia dal punto di 

vista operativo. Tuttavia, le costanti che ho potuto identificare e che costituiscono de facto criteri di 

genere non sono solo di genere, se le prendiamo isolatamente. Perché i criteri di progettazione siano 

di genere, cioè attenti ai problemi di discriminazione in uso che si possono sperimentare in base al 

genere, il quadro deve essere chiaramente definito. Come abbiamo visto, il quadro è ancora in 

versione sperimentale, ei blocchi ideologici e materiali sono numerosi. 

Possiamo determinare come il genere opera come criterio di qualità di uno spazio? 

Seguendo l'evoluzione di questi progetti, si nota che alcune idee progettuali e di analisi nascono, 

si sviluppano e si diffondono, creando un quadro sempre più formalizzato, che ha il pregio di essere 

più chiaro e riproducibile. Per un'analisi spaziale e di genere quanto più scientifica possibile, in diversi 

progetti vengono proposti degli indicatori. Si tratta di elementi del contesto e del progetto, che 

possono fornire criteri di valutazione della qualità di uno spazio, o addirittura essere utilizzati a monte 

per una proiezione temporale delle possibili atmosfere di un dato spazio. 

C'è un risultato estetico che contribuisce al cambiamento del paradigma socio-culturale, 

orientato verso una costruzione più solidale, inclusiva ed egualitaria? 

Questa domanda riguarda prima di tutto i progetti stessi: cos'è alla fine un'estetica di genere? 

Esiste? I risultati estetici e formali dei progetti analizzati danno un'idea di cosa potrebbe essere un 

giorno un'architettura urbana inclusiva. Tra questi risultati, si evidenzia la novità di un approccio 

quotidiano al cantiere, il coinvolgimento degli abitanti, che contribuisce a una proposta con 

un'estetica diversa, tra apertura, opacità e via di mezzo. 
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L’IMPATTO DEL FEMMINISMO 

L'impatto del femminismo nell'architettura urbana ha portato un beneficio al disegno della città 

e ai risultati concreti? La mia risposta a questa domanda è che sì, i benefici sono visibili nel design, 

anche se spesso si dimentica la genesi femminista. 

La mia ricerca iniziale era quella di trovare una relazione tra il processo progettuale, 

architettonico e urbano, e il genere, come categoria performativa sociale. La ricerca scientifica mostra 

una presenza costante di questa relazione, che è sempre esistita, salvo che si è limitata a perpetuare 

le differenze di genere, rappresentando l'esistente, cioè una società a predominio eteropatriarcale 

(Mumford [ 1964] 2011; Bassanini 1995). La valorizzazione del rapporto di genere in questo contesto 

si è tradizionalmente tradotta, dal punto di vista estetico, simbolico e formale, nella 

bicategorizzazione donna-casa e uomo-città (Simmel [1911] 1990; Bassanini 1995), accentuando la 

dualismo femminile-maschile. 

L'impatto del femminismo, associato alla svolta spaziale dei cultural studies, segna un punto di 

non ritorno: lo sguardo sullo spazio della vita umana è sottoposto a una forte critica che prende di 

mira il dominio eteropatriarcale, passando per la casa, la città, il design di elettrodomestici, ecc. 

(Preciado 2007; 2011; Colomina 1992; Ingraham 1992). Sulla base di questi studi, diverse pioniere 

architette e urbaniste femministe hanno intrapreso esperimenti nei loro campi: la relazione di genere 

nell'architettura urbana non è più interpretata in modo tradizionale, ma diventa uno strumento di 

decostruzione formale per riflettere sulle ingiustizie tra donne e uomini , tra categorie discriminate 

dal genere e categorie di genere dominanti. 

In pratica, questo cambiamento si manifesta in modo puntuale e marginale, ed oggi sembrano 

prevalere le istanze  ecologiche, come se fossero in opposizione. In realtà esistono forti legami tra 

femminismo ed ecologia: un linguaggio di rispetto per gli altri, per la natura, un linguaggio d'amore, 

i punti in comune sono: 

• Processo di attenzione a monte del progetto; 

• Approccio antiproduttivista e anticapitalista; 

• Sobrietà energetica, ma desiderio di scambi umani, moltiplicazione delle possibilità di 

utilizzo; 

• Lo spostamento dell’attenzione dall'auto all'umano. 

  



37 

VERSO UN’ESTETICA FEMMINISTA? 

Le scelte estetiche e formali dell'architetta·o-urbanista femminista saranno diverse da quelle di 

un·a professionista non femminista? 

E questo nel caso in cui sia necessario scegliere il tipo di maniglia di una porta, il materiale di 

isolamento di una facciata o il materiale di rivestimento di una strada urbana, o il piano regolatore di 

un quartiere? 

Nessuna scelta è neutra, e una maniglia può essere femminista, se ad esempio la produzione 

che sta dietro a questa maniglia rispetta un mercato economico sostenibile e solidale che non sfrutta 

i·le lavoratori·rici. 

Per facilitare il dialogo tra mondi, per l’incontro e non in opposizione, un·a professionista nella 

produzione di spazio che si dica femminista ed ecologista, assumerà una coscienza politica 

trasversale, come è il caso di diverse associazioni e attività che stanno emergendo, e non si 

accontenteranno di rimanere nella posizione privilegiata di un braccio armato di squadre e matite 

dell'edilizia. 

Se gli uffici tecnici incaricati della progettazione non si sentono responsabili di tenere conto del 

genere è perché secondo loro un marciapiede resta un marciapiede, sia per una donna che per un 

uomo. L'errore è pensare che se parliamo di concezione di genere, stiamo facendo una distinzione tra 

donne e uomini dal punto di vista sessuale o biologico.  

Un marciapiede rimane effettivamente un marciapiede, non è femminile o maschile. Cosa 

cambia dal punto di vista formale, estetico e realizzativo concreto? La domanda è mal posta. Se 

prendiamo ad esempio il progetto delle abitazioni, la considerazione del genere determina un 

cambiamento nella composizione degli ambienti, completamente diverso da quello che era in voga 

durante il modernismo. Prestare maggiore attenzione agli spazi di servizio, creare più spazio abitativo, 

progettare una stanza in più come elemento fondamentale del benessere, questi sono alcuni dei 

risultati in termini di gendered housing. 

Vivere bene nello spazio pubblico, in città, è una questione di rendere visibile il sessismo 

ordinario, così come lo è per il razzismo ordinario. 

Un marciapiede rimane un marciapiede, ma la sua ampiezza e l'insieme delle decisioni 

prese a monte determineranno perché, come e chi lo utilizzerà. Quindi vengono presi in 

considerazione diversi soggetti, persone con mobilità ridotta ovviamente, ma anche persone che 

trasportano carichi pesanti o viaggiano con passeggini. Vorrei sottolineare sui passeggini che, 

sebbene sia un ruolo socialmente attribuito alle donne, l'attenzione di genere permette di evidenziare 

un bisogno, indipendentemente dal fatto che sia in definitiva quello di una donna o di un uomo. Ma 
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consapevolezza di genere significa anche prestare attenzione ai servizi igienici, all'illuminazione e 

alla disposizione di questi dispositivi nel layout. Sta prendendo forma una nuova estetica, ma non è 

solo il prodotto di una maggiore attenzione al genere. La nuova estetica è anche ecologica, e questo 

non è in opposizione ma in convergenza con gli obiettivi del femminismo. 

Per quanto riguarda l'aspetto estetico del progetto architettonico, c'è una "retorica" dell'estetica 

femminile, una creazione che è in qualche modo complementare a quella maschile ed etero-cis. In 

questo senso diventa importante per questa creazione che l'architetto sia una donna, un uomo, un cis, 

un gay, una lesbica, un trans o altro (Anthony 2007). Alcuni testi mettono in risalto lo sguardo 

dell'artista-architetta·o, uno sguardo estetico, sensibile al linguaggio dualistico. Questo linguaggio, 

che esalta i contrasti tra i binomi (bianco-nero, caldo-freddo, rettilineo-curvo, ecc. – (Masiero 1999) 

anche se oggi superati da una certa scuola di filosofia estetica, rimane uno strumento radicato per 

l'artista /architetta·o, soprattutto per gestire la riflessione sui generi. Per questo molti esempi giocano 

sulla commistione del maschile e del femminile, considerandoli come distaccati dalle persone reali. 

Sono solo strumenti concettuali, categorie in cui compaiono analogie, distanze, associazioni di 

pensieri per la creazione estetica (L. A. Brown 2016). Questo approccio, in questi testi specifici che 

prestano tutti maggiore attenzione agli studi di genere, sembra tendere verso una trasposizione dei 

concetti femministi all'estetica. 

Deborah Fausch offre un'interessante critica all'antiessenzialismo femminista, a partire dal 

concetto di visione (Danze 1997). Per introdurre un'architettura femminista, descrive l'importanza del 

corpo piuttosto che della visione. Porta esempi come La Tourette (Le Corbusier) che sarebbe 

un'architettura femminista nella sua capacità di coinvolgere nell'esperienza estetica tutto il corpo 

piuttosto che solo la visione. Tuttavia, la maggior parte delle descrizioni di progetti su genere, 

femminismo e architettura soffre di una mancanza di impegno politico. Nei progetti di architettura e 

arte del paesaggio studiati, non vedo un impegno che vada oltre un femminismo ideologicamente 

segnato dall'introspezione psicoanalitica. Gli esempi sono sempre molto colti: parchi, memoriali, 

musei... ma non c'è alcun rapporto con le persone che questi spazi vivono ad esempio, o una 

discussione sul processo creativo, come potremmo trovare nel discorso del Bauhaus e del 

proletarizzazione dell'architetto, che esamineremo. 

Per una visione teorica allargata e non angloccentrica, sono interessanti alcune riflessioni di 

architetti italiani che guardano in modo mirato alla professione di architetto-urbanista, in questa 

commistione delle due professioni così diffusa in Italia. Qui trovo una visione più politica: 

« Il progetto, come ogni altra forma di espressione che includa universali, è un'attività 
che consente a chi la pratica di soddisfare immediatamente il proprio desiderio 
inconfessato di immortalità. [...] È una partenza drammatica che si è sempre trasformata 
in destino tirannico. La fragilità iniziale - la morte - e l'angoscia derivante dalla necessità 
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di rifiutarla ad ogni costo, culminano, nella fase patriarcale, in un ultimo potere 
dispotico sugli altri, che esorcizza, con un'apparente supremazia, la vera impotenza del 
destino umano. [...] Abbiamo sempre parlato dell'architettura come espressione di classi 
dirette, come se non fosse scontato, mentre abbiamo sempre ignorato il fatto che 
l'architettura è anche espressione del potere degli architetti. Le due cose coincidono. Il 
potere, infatti, ha bisogno di oggetti che lo rappresentino e gli architetti hanno bisogno 
di qualcuno che esiga i loro progetti: la solidarietà nasce da questo obiettivo comune, 
mai dichiarato, ma sempre implicito. È l'individuo che ha bisogno di manifestarsi e non 
la società che ha bisogno della manifestazione dell'individuo, cioè dell'oggetto. [...] Era 
Le Corbusier che aveva bisogno del "Plan Voisin" e non Parigi che aveva bisogno del 
"Plan Voisin"!»  

(Lonzi 1982, 59‑61) 

Questo approccio di un’architetta femminista italiana è intimamente legato all'architettura e 

all'urbanistica, alla visione estetico/creativa e allo stesso tempo all'impegno socio-politico. Da un lato 

c'è il carattere artistico, creativo ed estetico della produzione dello spazio, e dall'altro gli aspetti sociali 

e politici della vita, dal rapporto tra privato e pubblico al rapporto tra cittadini, conflitti di gestione, 

regole generali per un " vivere bene comune". In questo senso ho proposto di parlare di “architettura 

urbana”, attraverso una parola composta che unifichi le due pratiche. All'interno dell'architettura 

urbana, l'architettura del potere sarebbe l'approccio neo-liberista e patriarcale che sfrutta il 

capitale cognitivo, mentre l'architettura relazionale sarebbe l'approccio ereditato dalle lotte 

socialiste, femministe ed ecologiste. 

Nell'ambito della teorizzazione francese, il breve testo della mostra "Elles @ Pompidou" 

(Morineau 2009) propone il termine "femminilizzazione della professione di architetta·o" e sottolinea 

come nella mostra del Centre Pompidou si rifletta una realtà professionale costituito dalla figura della 

coppia. Questa è un'osservazione che non sorprende nel campo dell'arte e dell'architettura. C'è anche 

l'osservazione che per vedere la produzione architettonica delle donne, è necessario decentrare lo 

sguardo di fronte alle autorità normative del movimento moderno. A partire dai movimenti degli anni 

'60, le architette hanno cercato una prossimità tra gli aspetti del sociale, del politico e del femminismo. 

Successivamente, hanno ampliato la loro ricerca verso i linguaggi visivi e simbolici e hanno messo 

in discussione la legittimità del discorso dominante in architettura, mettendo in discussione il genere 

dell'architettura come fattore in evoluzione all'interno di una costruzione sociale vivente. 

In sintesi, quando si parla del tema della femminilizzazione dell'architettura, si parla 

innanzitutto dell'esistenza fisica, economica e creativa delle donne e di altre soggettività LGBTIQI+ 

all'interno di questa professione. Tuttavia, femminilizzazione è in realtà un termine che si riferisce 

alla svalutazione economica e creativa, nel contesto socio-economico patriarcale e capitalista. Per 

decenni, il mercato del lavoro ha moltiplicato il numero di architette·i, donne o uomini. Per questo si 

parla di svalutazione della professione per eccesso di concorrenza (Djalali 2015b). Sesso e classe, 
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come rapporti di produzione (Galerand e Kergoat 2014), agiscono in modo complesso e 

consustanziale sulla professione. È lecito chiedersi se si tratti di una questione di intersezionalità: la 

figura dell'architetta·o è una figura sempre più debole a causa della sua proletarizzazione, e l'architetta 

donna è una figura doppiamente debole, perché alla crisi professionale si aggiunge la discriminazione 

di genere. 
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